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	repubblica italiana
CITTA’ DI VILLADOSSOLA

PROVINCIA DEL VERBANO-CUSIO-OSSOLA

	
	


N.     6899     di Prot.                                                              N. 26 Reg. Delib.

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL

CONSIGLIO COMUNALE

OGGETTO:

     Approvazione nuovo regolamento per l'applicazione delle sanzioni amministrative

 FORMTEXT 

     

L’anno duemiladieci addì trentuno del mese di maggio alle ore 18.00 si è riunito il Consiglio Comunale nella solita sala delle adunanze del Municipio, in sessione Straordinaria ed  in seduta pubblica di Prima convocazione; dato atto della regolarità della convocazione, e fatto l’appello nominale risultano:

	Cognome e Nome
	Presente

	
	

	1. BARTOLUCCI MARZIO - Sindaco
	Sì

	2. SQUIZZI CARLO ALBERTO - Assessore
	Sì

	3. PAGANONI ANDREA - Assessore
	Sì

	4. PERUGINI MARCELLO - Vice Sindaco
	Sì

	5. SVILPO MASSIMO - Consigliere
	Sì

	6. BERTOLACCI ROBERTO - Consigliere
	Sì

	7. SALSI SERGIO - Assessore
	Sì

	8. MINACCI MORENO - Assessore
	Sì

	9. DE ROSA FAUSTA - Assessore
	Sì

	10. GRAFFIETI MICHELE - Consigliere
	Sì

	11. MARINO ALESSANDRO - Consigliere
	Sì

	12. ARIOLI ERICA - Consigliere
	Sì

	13. VIROLETTI ROBERTO - Consigliere
	Sì

	14. TOSCANI BRUNO - Consigliere
	No

	15. PIGAFETTA PAOLA - Consigliere
	Sì

	16. SERRA ROBERTO - Consigliere
	Sì

	17. MARIAN EMMANUEL - Consigliere
	Sì

	
	

	Totale Presenti:
	16

	Totale Assenti:
	1


Assiste il Segretario Comunale Dott.ssa Munda Fernanda il quale provvede alla redazione del presente verbale.

Il Sig. BARTOLUCCI MARZIO assume la presidenza dell’adunanza e riconosciutane la validità a norma di legge, dichiara aperta la seduta, designando a scrutatori i tre Consiglieri Signori:

e invita il consiglio Comunale a deliberare sugli oggetti all’ordine del giorno elencati nell’invio notificato.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Visto l’articolo 3, comma 133 Legge 662/1996, recante delega al Governo per l’emanazione di uno o più decreti legislativi per la revisione organica ed il completamento della disciplina delle sanzioni tributarie non penali;

Visto il D.Lgs. 18 dicembre 1997 n. 472, che detta le disposizioni generali in materia di sanzioni amministrative per le violazioni di norme tributarie, in attuazione delle disposizioni di cui al succitato art. 3 Legge 662/1996;

Visto il D.Lgs. 18 dicembre 1997 n. 473, ove, al capo IV, artt. 11, 12, 13 e 14 si disciplinano le sanzioni in materia di tributi comunali, decorrenti dal 1° aprile 1998, con l’abrogazione, a decorrere dalla stessa data, delle soprattasse disposte dalle specifiche leggi sui tributi comunali;

Visto il D.Lgs. 18 dicembre 1997 n. 471, ove, al titolo II, artt. 13 e 15 si disciplinano le sanzioni in materia di riscossione dei tributi, decorrenti dal 1° aprile 1998, con l’abrogazione, a decorrere dalla stessa data, delle soprattasse disposte dalle specifiche leggi sui tributi comunali;

Visto l’art. 10 Legge 212/2000 (Disposizioni in materia di statuto dei diritti del contribuente), il quale prevede che non possano essere irrogate sanzioni quando il contribuente si sia conformato a indicazioni contenute in atti dell’amministrazione finanziaria, quando la violazione dipenda da obiettive condizioni di incertezza sulla portata e sull’ambito di applicazione della norma tributaria o quando si traduca in una mera violazione formale senza alcun debito di imposta;

Visto l’art. 6, comma 5bis D.Lgs. 472/1997, come introdotto dall’art. 7 D.Lgs. 32/2001, il quale ha disposto che non sono punibili le violazioni che non arrecano pregiudizio all’esercizio delle azioni di controllo e non incidono sulla determinazione della base imponibile, dell’imposta e sul versamento del tributo;

Considerato che la normativa sopra richiamata individua le sanzioni applicabili all’interno di un minimo e di un massimo stabiliti dalle singole norme sanzionatorie;

Ritenuto, quindi, opportuno, pur nel rispetto del principio di soggettività della sanzione di cui all’art. 7 D.Lgs. 472/1997, stabilire dei criteri di massima che potranno essere seguiti dal funzionario responsabile del tributo per la determinazione delle sanzioni e della loro entità, entro i limiti minimo e massimo stabiliti dalla legge, e di dettare allo stesso modo i criteri per la determinazione delle sanzioni concretamente applicabili nelle ipotesi di violazione continuata e di recidiva, come previsti dagli artt. 12 e 7 D.Lgs. 472/1997;
Vista altresì la sentenza della Corte di Cassazione del 26 giugno 2008 – 16 gennaio 2009 n. 932, con cui sono stati stabiliti i criteri applicativi delle violazioni per omissioni dichiarative e di denuncia ai fini I.C.I., applicabili peraltro per analogia anche agli altri tributi locali;  
Udita la relazione dell’Assessore al Bilancio, Sig. Squizzi Carlo Alberto;

Vista la bozza di regolamento per l’applicazione delle sanzioni amministrative predisposta dall’Avvocato Fogagnolo Maurizio di Ivrea  e ritenutola meritevole di approvazione;

Acquisito il parere sulla regolarità tecnica, espresso dal Responsabile del servizio interessato, ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 267/2000;

Con votazione espressa in forma legale e con voti n. 13 favorevoli, zero contrari e n. 3 astenuti (Consiglieri Viroletti, Pigafetta e Serra), su n. 16 presenti e votanti

D  E  L  I  B  E  R  A

Di approvare il nuovo regolamento comunale per l’applicazione delle sanzioni amministrative, il quale, composto da n. 15 articoli, è allegato alla presente costituendone parte integrante e sostanziale.

Di dare atto che, in deroga all’art. 3, comma 1, Legge 212/2000, in conformità a quanto disposto dal Decreto del Ministero dell’Interno del 17.12.2009, in osservanza della disposizione contenuta nell’art. 53, comma 16, Legge 23.12.2000, n. 388, poi integrato dall’art. 27, comma 8, Legge 28.12.2001, n. 448, tale regolamento avrà efficacia dal 1° gennaio 2010.

Di abrogare tutte le norme regolamentari che siano in conflitto con l’entrata in vigore del nuovo regolamento.

Con successiva votazione, espressa in forma legale e con voti n. 13 favorevoli, zero contrari e n. 3 astenuti (Consiglieri Viroletti, Pigafetta e Serra), su n. 16 votanti, la presente deliberazione, ai sensi dell’art. 134 del D.Lgs. 267/2000, è dichiarata immediatamente eseguibile.

Letto, approvato e sottoscritto
Firmati all'originale
	IL SINDACO
F.to :  Bartolucci Marzio
___________________________________
	IL SEGRETARIO

F.to : Dott.ssa Munda Fernanda
___________________________________



	Copia conforme all'originale, in carta libera, per uso amministrativo.
Dal Municipio, lì _______________


	
	IL SEGRETARIO COMUNALE
Dott.ssa Munda Fernanda

	

	Ai sensi del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali”: 

	

	Sono stati acquisiti i pareri sulla proposta di deliberazione (art. 49)

	

	Parere tecnico favorevole.
F.to :   IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

	
	Parere favorevole in ordine alla regolarità contabile.
 F.to :    IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO

            Dott.ssa Petrò Alessandra


	
	

	Il sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti d’ufficio

ATTESTA

che la presente deliberazione è in corso di pubblicazione dal 15/06/2010 come prescritto dall’art. 124.

Villadossola, lì 15/06/2010

	
	IL SEGRETARIO COMUNALE

F.toDott.ssa Munda Fernanda


	
	

	

	

	La presente deliberazione è divenuta esecutiva il____________________________________________

ٱ   decorsi 10 giorni dalla data di inizio della pubblicazione (art. 134, comma 3)

ٱ   perché dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, comma 4)



	

	Li, _____________________

	
	IL SEGRETARIO COMUNALE

Dott.ssa Munda Fernanda


